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Premessa
Ho scelto di trattare il tema della pratica sportiva per capire se incide sull’autostima degli studenti. Seguirò i seguenti punti:

1) Tema, problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca;

2) costruzione del quadro teorico;
3) formulazione delle ipotesi;
4) individuazione dei fattori rilevanti e dei relativi indicatori;
5) definizione operativa dei fattori;
6) individuazione della popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento;
7) scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati;
8) piano di raccolta dei dati;
9) tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati;

10) autoriflessione sull'esperienza compiuta.


















1) Tema, problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca

Identificazione del tema di ricerca
Pratica sportiva e autostima

Identificazione del problema di ricerca
La domanda che mi ha guidata durante la stesura di questa ricerca empirica è la seguente:   “Vi è relazione tra la pratica sportiva e l’autostima?”

Definizione dell’obiettivo di ricerca
Questa ricerca ha come obiettivo capire se vi è una relazione tra il praticare uno sport e l’autostima


2) Quadro teorico

                                            LA PRATICA SPORTIVA

Tra gli stili di vita considerati salutari la pratica sportiva regolare ha un ruolo primario, è una componente essenziale nella promozione, nello sviluppo e nel mantenimento di una condizione di salute durante tutto il corso della vita. 
Documenti internazionali hanno contribuito a definire con precisione la pratica sportiva come un requisito non eliminabile da una politica sanitaria di promozione della salute, sottolineando come l’attività fisica agisca sullo stato di salute in senso globale. Infatti, non solo riduce la probabilità di contrarre o peggiorare una malattia ma migliora l’efficienza psico-fisica dell’individuo di ogni età e quindi ne innalza la qualità di vita, ampliando le sue potenzialità fisiche e l’attitudine psicologica verso una vita più attiva (auto-efficacia) e favorendo anche la realizzazione di network sociali gratificanti. In questo senso, infatti, l’attività sportiva può servire per scaricare le tensioni che si accumulano durante la giornata, rendendo così chi lo pratica più sereno.
I benefici riscontrabili a livello fisico, psicologico e sociale, sono molti.

- Benefici a livello fisico: riduzione del rischio di ammalarsi di diabete di tipo 2, riduzione dei livelli della pressione arteriosa e del colesterolo, diminuzione del rischio di sviluppo di malattie cardiache e di diversi tumori, come quelli del colon e del seno, prevenzione e riduzione dell'osteoporosi e del rischio di fratture, e la diminuzione del rischio di obesità.
- Benefici a livello psicologico: riduzione dei sintomi di ansia, stress e depressione, prevenzione (specialmente tra i bambini e i giovani) dei comportamenti a rischio come l'uso di tabacco, alcol, diete non sane e atteggiamenti violenti, favorisce lo sviluppo dell'autostima e dell'autonomia.
 - Benefici a livello sociale: sono riscontrabili e favoriti nella pratica sportiva collettiva. Consistono nel favorire la socializzazione, il confronto, la solidarietà, il senso di partecipazione e lealtà, la comunicazione, lo spirito di gruppo, favorendo l’integrazione e l’interazione culturale e sociale. 
Una prima classificazione in campo sportivo è quella fra sport individuali e sport di squadra. In uno sport individuale un atleta gareggia da solo, svolgendo esercizi fisici, nel rispetto di determinate regole, tendendo per lo più a fini agonistici. All’interno di questo tipo di sport, è più difficile fare conoscenze, instaurare nuove amicizie e l’elemento fondamentale che caratterizza lo sport individuale è la competizione.
 Uno sport di squadra, invece, è caratterizzato da una sorta di legame che unisce tutti i soggetti che appartengono ad una stessa squadra, e che insieme gareggiano contro un altro complesso di atleti. 
In questo caso diventa più facile fare conoscenza con i membri del gruppo di cui ci si trova a far parte.  
Elemento cruciale della pratica sportiva risulta essere la motivazione. 
Per motivazione si intende la spinta ad agire, a mettere in atto comportamenti orientati ad uno scopo. 


                                                           L’AUTOSTIMA

Gli autori che si sono occupati di autostima la definiscono come una valutazione circa le informazioni contenute nel concetto di Sé e deriva dai sentimenti del soggetto nei confronti di un se stesso inteso in senso globale, basandosi su un’autovalutazione integrata di tutte le componenti della propria personalità. 
Nell’ esperienza degli individui la formazione dell’autostima è molto importante ai fini educativi.
Essa emerge dal confronto fra il Sé percepito (inteso come visione oggettiva di caratteristiche e qualità effettivamente presenti) e il Sé ideale (definito dalla persona che ci piacerebbe essere).
Se il livello di autostima è il risultato del divario tra Sé ideale e Sé percepito, gli interventi per migliorarlo possono procedere in due direzioni: si può operare per far aumentare il livello del Sé percepito, focalizzando per esempio l’attenzione su aspetti del carattere o abilità che il soggetto tende a minimizzare; oppure, si può agire per ridimensionare l’ideale e riportarlo in termini più realistici.                                                                                                                                     Indicatori di una buona autostima sono: aver fiducia nelle proprie capacità, sapersi prendere la responsabilità delle proprie azioni, avere la capacità di compiere scelte adeguate, di affrontare i cambiamenti essendo propositivi, avere buone competenze relazionali e comunicative e aver maturato una visione reale di sé, ammettendo pregi e difetti non valutandosi ipercriticamente.

Al contrario una cattiva autostima è caratterizzata dal riconoscere solo le proprie debolezze, mostrare comportamenti di falsa sicurezza evitando situazioni che possono metterla in discussione
 e dalla sensazione di non farcela, questo può non invogliare a dare il meglio di se e a compiere scelte non adeguate per il proprio benessere. 
Tutti gli interventi per accrescere l’autostima devono, comunque, tenere conto dell’impossibilità di agire su di essa direttamente. 
Anche se difficili, gli interventi per incrementare l’autostima sono auspicabili: un’autostima positiva, infatti, costituisce un fattore centrale per il buon adattamento socio-emozionale. Non va, infine, sottovalutato che una buona stima di sé consente al soggetto di compensare le comuni difficoltà che si incontrano nel percorso di crescita e limitarne gli effetti dannosi.
Nelle diverse età della vita i due fattori che influenzano l’autostima sono: successo strumentale e approvazione sociale.
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3) Ipotesi di lavoro

Il quadro teorico e l’esperienza del ricercatore portano alla formulazione delle ipotesi, che verranno poi confermate o confutate dai dati empirici. Le ipotesi non sono altro che asserti, formulati dal ricercatore in risposta al problema conoscitivo. 
Ipotesi: Vi è relazione tra il praticare attività sportiva e l’autostima 

4) Individuazione dei fattori

Dalle ipotesi si estraggono i fattori (dipendenti, indipendenti, intervenienti, moderatori) e si cerca di individuare i livelli di influenza tra essi:

Fattore dipendente: autostima 
Fattore indipendente: pratica sportiva
Fattori di sfondo: genere


Strategia di ricerca

Ho scelto di adottare una strategia di ricerca standard, basata sulla matrice dei dati. 


5) Definizione operativa dei fattori
 
Rende esplicite le operazioni che consentono il passaggio da un concetto astratto agli elementi empiricamente rilevabili che costituiscono gli indicatori.


	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	Fattori di sfondo
	Genere
	Sei maschio o femmina?

	La pratica sportiva
	Pratica attività sportiva
	Pratichi attività sportiva?

	
	Sport individuale o di squadra
	Pratichi uno sport individuale o di squadra?

	
	Motivazioni verso lo sport

	Quali motivazioni ti spingono a praticare sport?

	L’autostima








	Sicurezza in se stessi
	Hai fiducia nelle tue capacità?

	
	Aspettative sul futuro
	Prima di affrontare una prova importante, senti di poter ottenere il risultato che desideri?

	
	Bisogno di eccellere
	Per te è sufficiente portare a termine una sfida con successo o senti il bisogno di primeggiare?

	
	Modo di affrontare le difficoltà
	Un compito difficile è visto da te come una sfida?

	
	Importanza attribuita agli insuccessi
	Riesci ad affrontare un insuccesso con serenità?



6) Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
Popolazione di riferimento: la popolazione di riferimento è costituita da studenti di quinta superiore del liceo delle Scienze Umane “Albert Einstein” di Torino
Numerosità del campione: il campione, ossia l’insieme ristretto di soggetti su cui è stata condotta la ricerca empirica, è composto da 30 studenti 
Tipologia di campionamento: il tipo di campionamento utilizzato è il campionamento randomizzato semplice.

7) Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
Essendo questa una ricerca standard, ho scelto di utilizzare tecniche e strumenti di rilevazione altamente strutturati. Per rilevare le informazioni utili alla ricerca, ho somministrato un questionario anonimo (generato tramite lo strumento Qgen), contenente nove domande a risposta chiusa. Per ogni quesito è possibile una sola risposta.




QUESTIONARIO SU PRATICA SPORTIVA E AUTOSTIMA
Il seguente questionario mira ad indagare l’esistenza di una possibile relazione tra l’attività sportiva dei giovani e un buon livello di autostima. Chiediamo la sua collaborazione a questa ricerca condotta presso il dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione, Università degli studi di Torino. Garantiamo che le risposte da Lei fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. I dati saranno trattati nel rispetto della legge sulla privacy D.Lgs 196/2003. Grazie per la collaborazione.
1. Sei maschio o femmina? 
    1Maschio
    2Femmina
2. Pratichi attività sportiva? 
    1Sì
    2No
3. Se sì, pratichi uno sport individuale o di squadra? 
    1Sport individuale
    2Sport di squadra
4. Quali motivazioni ti spingono a praticare sport? 
    1Migliorare l’estetica del fisico
    2Migliorare il benessere del fisico
    3Scaricare lo stress e l’ansia
    4Socializzare
    5Passione
    6Il piacere della competizione
    7Nessuna
5. Hai fiducia nelle tue capacità? 
    1Sì
    2No
6. Prima di affrontare una prova importante, senti di poter ottenere il risultato che desideri? 
    1Sono convinto delle mie capacità
    2No
    3Dipende dal tipo di prova
7. Per te è sufficiente portare a termine una sfida con successo o senti il bisogno di primeggiare? 
    1Ci tengo a dare il meglio e a ottenere il massimo risultato
    2L'importante per me è partecipare
    3E' importante per me avere un buon risultato
8. Un compito difficile è visto da te come una sfida? 
    1Sì
    2No
9. Riesci ad affrontare un insuccesso con serenità? 
    1Sì
    2No





8) Piano di raccolta dei dati
Mediante l’utilizzo del foglio elettronico Microsoft Excel, abbiamo organizzato i dati raccolti tramite i questionari in una matrice dati.                                                                                  Nelle colonne sono state inserite le variabili che corrispondono alle domande del questionario e nelle righe sono state inserite le risposte alle domande poste ai soggetti.                                                                                                                                                               L’intersezione tra riga e colonna, ossia tra domanda e risposta, corrisponde al valore assunto per una specifica variabile, per uno specifico caso.

9) Tecniche di analisi dei dati utilizzate
Per elaborare i dati ho utilizzato il programma JsStat inserendo nell’apposito spazio la matrice dei dati. Al fine di verificare la mia ipotesi ho descritto l’andamento delle variabili tramite l’analisi monovariata. Successivamente, ho proceduto con l’analisi bivariata. Tramite tabella a doppia entrata ho verificato l’esistenza o meno di una relazione tra variabili prese in considerazione. Infine ho analizzato i dati e ho tratto le mie conclusioni.



	Analisi monovariata

Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	53%
	16
	53%
	33%:73%

	2
	14
	47%
	30
	100%
	27%:67%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.13
  Curtosi = -1.98
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.28 a 1.65

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	 
		53%

	



		47%
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	14

	1
	2



	 
	 
			   
	












	Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	93%
	28
	93%
	80%:100%

	2
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.25
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.47 
Curtosi = 10.07

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.97 a 1.16

	Scarto tipo
	da 0.2 a 0.34


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	


 
		93%

	



		7%

	




	28
	2

	1
	2



	 
	


 
			   
	V2











Inizio modulo
Fine modulo
Inizio modulo
Fine modulo

	
Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	43%
	12
	43%
	25%:64%

	2
	16
	57%
	28
	100%
	36%:75%



Campione:
Numero di casi= 28
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.57
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.29
  Curtosi = -1.92
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.38 a 1.76

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.67


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.097
	 
		43%

	



		57%

	




	12
	16

	1
	2



	 
	 
			   
	V3

















	






Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	7%
	2
	7%
	0%:21%

	2
	3
	11%
	5
	18%
	0%:25%

	3
	1
	4%
	6
	21%
	0%:14%

	4
	1
	4%
	7
	25%
	0%:14%

	5
	13
	46%
	20
	71%
	25%:68%

	6
	8
	29%
	28
	100%
	11%:46%



Campione:
Numero di casi= 28
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 5
  Mediana = 5
  Media = 4.57
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.55
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.18
  Curtosi = 0.11
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.97 a 5.17

	Scarto tipo
	da 1.22 a 2.1



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.039
	


 
		7%

	



		11%

	



		4%

	



		4%

	



		46%

	



		29%
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	1
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	13
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	2
	3
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	V4












	Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	25
	83%
	25
	83%
	67%:100%

	2
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.79
  Curtosi = 1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.03 a 1.31

	Scarto tipo
	da 0.3 a 0.5



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		83%

	



		17%

	




	25
	5

	1
	2



	 
	 
			   
	V5













	Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	67%
	20
	67%
	50%:83%

	2
	5
	17%
	25
	83%
	0%:33%

	3
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.12
  Curtosi = -0.37
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.21 a 1.79

	Scarto tipo
	da 0.61 a 1.03



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.039
	 
		67%

	



		17%

	



		17%

	




	20
	5
	5

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V6













	


Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	2
	8
	27%
	18
	60%
	10%:43%

	3
	12
	40%
	30
	100%
	20%:60%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.85
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.13
  Curtosi = -1.62
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.75 a 2.39

	Scarto tipo
	da 0.68 a 1.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.188
	 
		33%

	



		27%

	



		40%

	




	10
	8
	12

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V7













	Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	2
	18
	60%
	30
	100%
	40%:80%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.42 a 1.78

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.66



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.081
	 
		40%

	



		60%

	




	12
	18

	1
	2



	 
	 
			   
	V8













	Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	50%
	15
	50%
	30%:70%

	2
	15
	50%
	30
	100%
	30%:70%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.31 a 1.69

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	


		50%

	



		50%

	




	15
	15

	1
	2



	 
	


			   
	V9

































Analisi bivariata:


	Tabella a doppia entrata:
V2 x V9
	V9->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	13
14
-0.3
	15
14
0.3
	28

	2
	2
1
1
	0
1
-1
	2

	Marginale 
di colonna
	15
	15
	30


X quadro = 2.14. Significatività = 0.143
V di Cramer = 0.27
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.241
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		46%

	



		54%

	



		100%

	



		0%

	




	13
	15
	2
	0

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.3
	



	1
	



	

	1
	2

		


-0.3
	
	
		


-1



	 
	 
			   
	1

	   
	2













Inizio modulo
Fine modulo

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V7
	V7->
V3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.4
-0.8
	4
3.4
0.3
	6
5.1
0.4
	12

	2
	6
4.6
0.7
	4
4.6
-0.3
	6
6.9
-0.3
	16

	Marginale 
di colonna
	8
	8
	12
	28


X quadro = 1.46. Significatività = 0.482
V di Cramer = 0.23
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		17%

	



		33%

	



		50%

	



		38%

	



		25%

	



		38%

	




	2
	4
	6
	6
	4
	6

	1
	2

	
	
	
	
	
	

	
	0.3
	



	0.4
	



	0.7
	



	
	

	1
	2

		


-0.8
	
	
	
		


-0.3
		


-0.3



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3













	Tabella a doppia entrata:
V2 x V5
	V5->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	23
23.3
-0.1
	5
4.7
0.2
	28

	2
	2
1.7
0.3
	0
0.3
-
	2

	Marginale 
di colonna
	25
	5
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.69
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		82%
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[bookmark: _GoBack]9) Interpretazione dei risultati

Ho consegnato il questionario a 30 ragazze e ragazzi maggiorenni del Liceo delle Scienze Umane Albert Einstein; osserviamo innanzitutto che il 53% del campione è costituito da maschi e il restante 47% da femmine, e inoltre dall’analisi è emerso che il campione è composto al 93% di sportivi e solo il 7% di studenti che non praticano sport. Ho potuto notare che, tra i soggetti che praticano attività sportiva, il 57% effettua sport di squadra. Sia gli sportivi che i non sportivi, alla domanda in cui chiedevo se avevano fiducia nelle proprie capacità, l’83% afferma di averla e per questo si può dedurre che la maggior parte dei giovani si sente sicuro di sé. Nell’item “Prima di affrontare una prova importante, senti di poter ottenere il risultato che desideri”, il 67% dei ragazzi afferma che sente di poter ottenere il risultato sperato in una possibile prova futura, mentre per il 17% dei ragazzi dipende dal tipo di prova. Dai risultati del campione è possibile rilevare che il 33% sostiene di tenerci a dare il meglio e ad ottenere il massimo risultato e per il 40% non è necessario eccellere, ma ottenere un buon risultato. Infine nell’item “Riesci ad affrontare un insuccesso con serenità”, è emerso che il campione è diviso al 50% tra chi affronta l’insuccesso con serenità e chi invece no. Dopo aver analizzato i dati ottenuti dalla rilevazione, posso ora concludere dicendo che la mia ipotesi non è stata confermata, tranne che per un dato interessante per la mia ricerca.

10) Autoriflessione sull’esperienza compiuta

La ricerca empirica mi ha aiutata a comprendere il complesso lavoro che vi è dietro una ricerca sperimentale. Da questa esperienza ho imparato a realizzare una ricerca empirica verificando le ipotesi attraverso l’analisi dei dati. In conclusione posso dire di aver acquisito grazie a questa ricerca nuove competenze informatiche ad esempio per la costruzione del questionario, l’analisi dei dati. Ho utilizzato programmi informatici con cui non avevo mai lavorato, mettendomi alla prova, e riuscendo a comprenderli nella loro complessità, oggettività ed efficacia. Se dovessi fare un'altra ricerca saprei sicuramente migliorare alcuni passaggi tra cui: lavorare con un campione più numeroso e scegliere più scrupolosamente la popolazione di riferimento.
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